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e) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi non appartenenti all’Unione europea o, qualora, riguardino taluno dei dati di cui agli
articoli 22 e 24, fuori del territorio nazionale; 

f) una descrizione generale che permetta di valutare l’adeguatezza delle misure tecniche ed organizzative adottate per la sicurezza
dei dati; 

g) l’indicazione della banca di dati o delle banche di dati cui si riferisce il trattamento, nonché l’eventuale connessione con altri
trattamenti o banche di dati, anche fuori del territorio nazionale; 

h) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del responsabile; in mancanza di tale indica-
zione si considera responsabile il notificante; 

i) la qualità e la legittimazione del notificante. 
5. I soggetti tenuti ad iscriversi o che devono essere annotati nel registro delle imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile,

nonché coloro che devono fornire le informazioni di cui all’articolo 8, comma 8, lettera d), della legge 29 dicembre 1993, n.
580, alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, possono effettuare la notificazione per il tramite di queste
ultime, secondo le modalità stabilite con il regolamento di cui all’articolo 33, comma 3. I piccoli imprenditori e gli artigiani
possono effettuare la notificazione anche per il tramite delle rispettive rappresentanze di categoria; gli iscritti agli albi profes-
sionali anche per il tramite dei rispettivi ordini professionali. Resta in ogni caso ferma la disposizione di cui al comma 3.

5-bis. La notificazione in forma semplificata può non contenere taluno degli elementi di cui al comma 4, lettere b), c), e) e g), indi-
viduati dal Garante ai sensi del regolamento di cui all’articolo33, comma 3, quando il trattamento è effettuato:

a) da soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, sulla base di espressa disposizione di legge ai sensi degli articoli 22, comma 3 e 24, ovve-
ro del provvedimento di cui al medesimo articolo 24;

b) nell’esercizio della professione di giornalista e per l’esclusivo perseguimento delle relative finalità, ovvero dai soggetti indicati
nel comma 4-bis dell’articolo 25, nel rispetto del codice di deontologia di cui al medesimo articolo;

c) temporaneamente senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, ai soli fini e con le modalità strettamente collega-
te all’organizzazione interna dell’attività esercitata dal titolare, relativamente a dati non registrati in una banca di dati e diversi
da quelli di cui agli articoli 22 e 24.

5-ter. Fuori dei casi di cui all’articolo 4, il trattamento non è soggetto a notificazione quando:
a) è necessario per l’assolvimento di un compito previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, relativa-

mente a dati diversi da quelli indicati negli articoli 22 e 24;
b) riguarda dati contenuti o provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i li-

miti e le modalità di cui all’articolo 20, comma 1, lettera b);
c) è effettuato per esclusive finalità di gestione del protocollo, relativamente ai dati necessari per la classificazione della corrispon-

denza inviata per fini diversi da quelli di cui all’articolo 13, comma 1, lettera e), con particolare riferimento alle generalità e ai
recapiti degli interessati, alla loro qualifica e all’organizzazione di appartenenza;

d) riguarda rubriche telefoniche o analoghe non destinate alla diffusione, utilizzate unicamente per ragioni d’ufficio e di lavoro e
comunque per fini diversi da quelli di cui all’articolo 13, comma 1, lettera e);

e) è finalizzato unicamente all’adempimento di specifici obblighi contabili, retributivi, previdenziali, assistenziali e fiscali, ed è ef-
fettuato con riferimento alle sole categorie di dati, di interessati e di destinatari della comunicazione e diffusione strettamente
collegate a tale adempimento, conservando i dati non oltre il periodo necessario all’adempimento medesimo;

f) è effettuato, salvo quanto previsto dal comma 5-bis, lettera b) da liberi professionisti iscritti in albi o elenchi professionali, per le
sole finalità strettamente collegate all’adempimento di specifiche prestazioni e fermo restando il segreto professionale;

g) è effettuato dai piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice civile per le sole finalità strettamente collegate allo svol-
gimento dell’attività professionale esercitata, e limitatamente alle categorie di dati di interessati, di destinatari della comunica-
zione e diffusione e al periodo di conservazione dei dati necessari per il perseguimento delle finalità medesime;

h) è finalizzato alla tenuta di albi o elenchi professionali in conformità alle leggi a ai regolamenti;
i) è effettuato per esclusive finalità dell’ordinaria gestione di biblioteche, musei e mostre, in conformità alle leggi e ai regolamenti,

ovvero per la organizzazione di iniziative culturali o sportive o per la formazione di cataloghi e bibliografie;
l) è effettuato da associazioni, fondazioni, comitati anche a carattere politico, filosofico, religioso o sindacale, ovvero da loro organi-

smi rappresentativi, istituiti per scopi non di lucro e per il perseguimento di finalità lecite, relativamente a dati inerenti agli asso-
ciati e ai soggetti che in relazione a tali finalità hanno contatti regolari con l’associazione, la fondazione, il comitato o l’organi-
smo, fermi restando gli obblighi di informativa degli interessati e di acquisizione del consenso, ove necessario;

m) è effettuato dalle organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, nei limiti di cui alla lettera l) e nel ri-
spetto delle autorizzazioni e delle prescrizioni di legge di cui agli articoli 22 e 23;

I FAC-SIMILE DELLE LETTERE DI AUTORIZZAZIONE
CONTESTAZIONE O RICHIESTA INFORMAZIONI

ESERCIZIO DEI DIRITTI DELL’INTERESSATO DI OTTENERE LA CANCELLAZIONE O IL BLOCCO DI DATI DEI
QUALI GIÀ CONOSCE L’ESISTENZA PRESSSO GLI ARCHIVI CUI SIRIVOLGE E PER I QUALI SI È CONSTA-
TATO IL TRATTAMENTO IN VIOLAZIONE DI LEGGE

Luogo, data
A:____________________________________

(Titolare del trattamento)

Oggetto: Legge 675/96. Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Esercizio dei diritti del-
l’interessato, di cui all’articolo 13 della legge. 

Ho constatato che il trattamento dei miei dati personali da Voi detenuti per ............. (indicare le finalità così come risultanti
dall’informativa resa dal titolare) è avvenuto in violazione di legge (indicare sommariamente la violazione, avendo come primo

riferimento l’articolo 35, comma 1, che tuttavia - ovviamente - non esaurisce le possibili ipotesi di violazione di legge). Ai
sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 31 dicembre 1996, n. 675, chiedo pertanto la cancellazione/la trasfor-
mazione in forma anonima/il blocco, dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conser-
vazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati. Richiedo altresì l’attestazione,
da parte vostra, che le operazioni sopra descritte sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto,
di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi.

Distinti saluti
Nome, Cognome, Indirizzo, Firma leggibile
Note:

1.La richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni;
2.I diritti riferiti ai dati personali di persone decedute possono essere esercitati da chiunque abbia interesse
3.Nell’esercizio dei diritti, l’interessato può dare delega o procura scritta a persone fisiche o associazioni. In tal caso, la circo-

stanza  deve essere esplicitata ed è preferibile allegare fotocopia dell’atto stesso.
4. Per ogni richiesta di cui al comma 1 (conferma dell’esistenza o meno di dati personali che riguardano l’interessato, anche se

non ancora registrati; la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine; la comunicazione della
logica e delle finalità su cui si basa il trattamento) può essere chiesto all’interessato - ove non risulti confermata l’esistenza
di dati che lo riguardano - un contributo spese, non eccedente i costi effettivamente sostenuti e nei limiti stabiliti dal regola-
mento per il funzionamento del Garante per la protezione dei dati.

Esercizio dei diritti dell’interessato  di essere informato sull’esistenza dei dati
presso archivi

Luogo, data
A:____________________________________

(Titolare del trattamento)

Oggetto: Legge 675/96. Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Esercizio dei diritti del-
l’interessato, di cui all’articolo 13 della legge. Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 1996, n.
675, chiedo di essere informato circa:

1.il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza e la sede del titolare;
2.le finalità e le modalità del trattamento;
3.il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza e la sede del responsabile, se designato;

Chiedo inoltre, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera c) :
1.la conferma dell’esistenza o meno nel vostro archivio o sistema informativo di dati personali che mi riguardano, anche se non

siti stabiliti dalla legge o dai regolamenti. 
2. Il Presidente del Consiglio dei ministri e ciascun ministro consultano il Garante all’atto della predisposizione delle norme re-

golamentari e degli atti amministrativi suscettibili di incidere sulle materie disciplinate dalla presente legge. 
3. Il registro di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo, è tenuto nei modi di cui all’articolo 33, comma 5. Entro il termi-

ne di un anno dalla data della sua istituzione, il Garante promuove opportune intese con le province ed eventualmente con al-
tre pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la consultazione del registro mediante almeno un terminale dislocato su
base provinciale, preferibilmente nell’ambito dell’ufficio per le relazioni con il pubblico di cui all’articolo 12 del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni. 

4. Contro il divieto di cui al comma 1, lettera l), del presente articolo, può essere proposta opposizione ai sensi dell’articolo 29,
commi 6 e 7. 

5. Il Garante e l’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione cooperano tra loro nello svolgimento dei rispettivi
compiti; a tal fine, invitano il presidente o un suo delegato membro dell’altro organo a partecipare alle riunioni prendendo
parte alla discussione di argomenti di comune interesse iscritti all’ordine del giorno; possono richiedere, altresì, la collabora-
zione di personale specializzato addetto all’altro organo. 

6. Le disposizioni del comma 5 si applicano anche nei rapporti tra il Garante e le autorità di vigilanza competenti per il settore
creditizio, per le attività assicurative e per la radiodiffusione e l’editoria. 

(Omissis...)

CAPOVIII - SANZIONI

Art. 34- Omessa o infedele notificazione
1. Chiunque, essendovi tenuto, non provvede alle notificazioni prescritte dagli articoli 7 e 28, ovvero indica in esse notizie in-

complete o non rispondenti al vero, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni. Se il fatto concerne la notificazione
prevista dall’articolo 16, comma

1, la pena è della reclusione sino ad un anno. 
Art. 35 - Trattamento illecito di dati personali
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarne per sé o per altri profitto o di recare ad altri un danno,

procede al trattamento di dati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 11, 20 e 27, è punito con la reclusione
sino a due anni o, se il fatto consiste nella comunicazione o diffusione, con la reclusione da tre mesi a due anni.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarne per sé o per altri profitto o di recare ad altri un danno,
comunica o diffonde dati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 21, 22, 23 e 24, ovvero del divieto di cui al-
l’articolo 28, comma 3, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni. 

3. Se dai fatti di cui ai commi 1 e 2 deriva nocumento, la reclusione è da uno a tre anni. 
Art. 36- Omessa adozione di misure necessarie alla sicurezza dei dati 
1. Chiunque, essendovi tenuto, omette di adottare le misure necessarie a garantire la sicurezza dei dati personali, in violazione

delle disposizioni dei regolamenti di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 15, è punito con la reclusione sino ad un anno. Se dal
fatto deriva nocumento, la pena è della reclusione da due mesi a due anni. 

2. Se il fatto di cui al comma 1 è commesso per colpa si applica la reclusione fino ad un anno. 
Art. 37- Inosservanza dei provvedimenti del garante
1. Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il provvedimento adottato dal Garante ai sensi dell’articolo 22, comma 2, o dell’arti-

colo 29, commi 4 e 5, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni. 
Art. 38 -Pena accessoria 
1. La condanna per uno dei delitti previsti dalla presente legge importa la pubblicazione della sentenza. 
Art. 39- Sanzioni amministrative
1. Chiunque omette di fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti dal Garante ai sensi degli articoli 29, comma 4, e

32, comma
1, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un milione a lire sei milioni. 
2. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 10 e 23, comma 2, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento

di una somma da lire cinquecentomila a lire tre milioni. 
3. L’organo competente a ricevere il rapporto e ad irrogare le sanzioni di cui al presente articolo è il Garante. Si osservano, in

quanto applicabili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 
(omissis....).

n) è effettuato temporaneamente ed è finalizzato esclusivamente alla pubblicazione o diffusione occasionale di articoli, saggi e al-
tre manifestazioni del pensiero, nel rispetto del Codice di cui all’articolo 25;

o) è effettuato, anche con mezzi elettronici o comunque automatizzati, per la redazione di periodici o pubblicazioni aventi finalità
di informazione giuridica, relativamente a dati desunti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria o di altre autorità;

p) è effettuato temporaneamente per esclusive finalità di raccolta di adesioni a proposte di legge d’iniziativa popolare, a richieste di
referendum, a petizioni o ad appelli;

q) è finalizzato unicamente all’amministrazione dei condomini di cui all’articolo 1117 e seguenti del Codice civile, limitatamente
alle categorie di dati, di interessati e di destinatari della comunicazione necessarie per l’amministrazione dei beni comuni, con-
servando i dati non oltre il periodo necessario per la tutela dei corrispondenti diritti.

5-quater. Il titolare si può avvalere della notificazione semplificata o dell’esonero di cui ai commi 5-bis e 5-ter, sempre che il tratta-
mento riguardi unicamente le finalità, le categorie di dati, di interessati e di destinatari della comunicazione e diffusione indivi-
duate, unitamente al periodo di conservazione dei dati, dai medesimi commi 5-bis e 5-ter, nonchè:

a) nei casi di cui ai commi 5-bis, lettera a) e 5-ter, lettere a) e m), dalle disposizioni di legge o di regolamento o dalla normativa co-
munitaria ivi indicate;

b) nel caso di cui al comma 5-bis, lettera b), dal codice di deontologia ivi indicato;
c) nei casi residui, dal Garante, con le autorizzazioni rilasciate con le modalità previste dall’articolo 41, comma 7, ovvero, per i dati diver-

si da quelli di cui agli articoli 22 e 24, con provvedimenti analoghi.
5-quinquies. Il titolare che si avvale dell’esonero di cui al comma 5-ter deve fornire gli elementi di cui al comma 4 a chiunque ne

faccia richiesta 
Art. 8- Responsabile
1. Il responsabile, se designato, deve essere nominato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea ga-

ranzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza. 
2. Il responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche tramite verifiche periodi-

che, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al comma 1 e delle proprie istruzioni. 
3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere designati responsabili più soggetti, anche mediante suddivisione di

compiti.
4. I compiti affidati al responsabile devono essere analiticamente specificati per iscritto. 
5. Gli incaricati del trattamento devono elaborare i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi alle istruzioni del titolare o del

responsabile.

CAPOIII - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Sezione I - Raccolta e requisiti dei dati 
Art. 9- Modalità di raccolta e requisiti dei dati personali
1. I dati personali oggetto di trattamento devono essere: 
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini non in-

compatibili con tali scopi; 
c) esatti e, se necessario, aggiornati; 
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; 
e) conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli

scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati.
Art. 10- Informazioni rese al momento della raccolta 1. L’interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali de-

vono essere previamente informati oralmente o per iscritto circa:
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di diffusione dei dati medesimi; 
e) i diritti di cui all’articolo 13; 
f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare e, se designato, del responsabile. 
2.L’informativa di cui al comma 1 può non comprendere gli elementi già noti alla persona che forniscei dati o la cui conoscenza

può ostacolare l’espletamento di funzioni pubbliche ispettive o di controllo, svolte per il perseguimento delle finalità di cui
agli articoli 4, comma 1, lettera e), e 14, comma 1, lettera d). 
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